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votati nella seduta di ieri durante la discussione 
del bilancio del tesoro, incorse un errore di stampa. 
Là dove dice tó esclusi quelli richiesti dai fun-
zionari dispensati dal servizio „ si deve dire u in-
clusi quelli, ecc. „ 

Dai ragionamenti esposti nel corpo della rela-
zione, che dànno ragione di questo ordine del 
giorno, risulta evidente che si deve dire inclusi. 
Infatti anche nell' ordine del giorno riportato 
nel corpo della relazione si dice inclusi. Fu 
solo per un errore di stampa che nell'ordine del 
giorno riportato in fine della relazione fu cam-
biata la parola inclusi in esclusi. Del resto l'or-
dine del giorno, come è riferito nel corpo della 
relazione con la parola inclusi, era stato accet-
tato anche dal Governo. Quindi io pregherei la 
Camera di consentire questa correzione. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di Stato 
pel Ministero del tesoro ha facoltà di parlare. 

Frola, sotto-segretario di Stato al tesoro. A nome 
del ministro del tesoro mi associo completamente 
a quanto ha detto l'onorevole Carmine; che cioè si 
introduca questa modificazione nell'ordine del 
giorno votato dalla Camera. 

Presidente. La Camera ha udito le ragioni per 
le quali l'onorevole relatore sul bilancio del te-
soro e l'onorevole sotto segretario di Stato chie-
dono che sia corretto l'errore di stampa incorso 
nel 2° ordine del giorno votato ieri dalla Ca-
mera nella discussione del detto bilancio; cioè 
che si sostituisca la parola inclusi all'altra esclusi. 

Chi approva questa proposta è pregato di al-
zarsi, 

(È approvata). 

Non essendovi altre osservazioni, si intenderà 
approvato il processo verbale della seduta di ieri. 

(E approvato). 

Petizioni. 
Presidente. Si dia lettura dei sunto delle peti-

zioni. 
Quartieri, segretario, legge: 
4823. Carmelo Rizzuti, presidente della Camera 

di commercio di Reggio Calabria, chiede che non 
sia soppresso lo scalo di Reggio negli itinerari 
delle due linee settimanali Genova-Livorno-Na-
poli Messina. 

Congedi. 
Presidente Hanno chiesto un congedo, per mo-

tivi di famiglia, gli onorevoli: Orsini-Baroni, 
di giorni 8; Alessandro Costa, di 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. E pervenuta alla Presidenza la se-

guente lettera: 

" Roma, 17 giugno 1891. 
" Per l'atto di alta benevolenza a nostro ri-

guardo manifestato dalla Camera, crediamo di 
non dover insistere nella presa risoluzione di ri-
nunciare il mandato legislativo ; anche perchè il 
voto di ieri ci lascia la speranza che in qua-
lunque momento avvenga la discussione della in-
terpellanza da noi presentata, non possa essere 
pregiudicata da fatti antecedenti. 

u Voglia, illustrissimo signor presidente, ren-
dersi interprete alla Camera della nostra viva 
riconoscenza, e gradisca l'espressione del nostro 
profondo rispetto. — Fortis, Vendemini, Fratti. „ 

Lettura di tre proposte di legge. 
Presidente. Gli Uffici hanno ammesso alla let-

tura tre proposte di legge. 
Se ne dia lettura. 
Quartieri, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati Angelo Valle 
ed altri : 

Estensione delle disposizioni della legge 
28 giugno 1885. 

" Articolo unico. Le disposizioni della legge 
28 giugno 1885, s'intendono applicabili anche a 
coloro, che, sbarcati a Talamone, od ivi presen-
tatisi per essere imbarcati, dimostrino di aver 
di poi preso parte alla campagna del 1860, o ne 
siano stati impediti per motivi di leva. — An-
gelo Valle, Garibaldi, Simonelli, Ferri, Alli-
Maccarani, Barazzuoli, Giovagnoli, Muratori, Lu-
ciani, Cucchi Francesco, Imbriani Poerio, Pan-
ami, Pais, Armirotti, Engel, Panattoni, Dili-
genti, Pantano, Fratti, Elia, Accinni, Giorgi, 
Leali, Siacci, Miceli, Basetti. „ 

Proposta di legge dei deputati Clementini ed 
altri : 

Autorizzazione a corpi morali di acquistare immobili 
ed accettare donazioni, eredità o legati. 

All'articolo unico della legge 5 giugno 1850, 
numero 1037, è aggiunta la seguente disposizione: 

u Per quanto riguarda le Provincie, i Comuni 
e le istituzioni di beneficenza disciplinate dalla 
legge 17 luglio 1890, numero 6912 (serie 3a), 
basterà agli effetti di quanto sopra, la autoriz-


